Intervento in Aula  del 6 luglio 2010
Intervengo per informare come avviene, tutti i giorni, da ben due settimane i colleghi e le colleghe e lei Presidente, che in questo momento assieme alla collega Murer  sono in sciopero della fame, a staffetta con i lavoratori di Aglie ex Eutelia in presidio davanti a Montecitorio da oltre 20 giorni e notti. 
Questa iniziativa è volta ad ottenere dalla Presidenza del Consiglio la convocazione immediata dei due tavoli già istituiti. Il primo per valutare la situazione delle Commesse Pubbliche per Agile ex Eutelia, il secondo relativo alle politiche industriali dell’Information Technology ed alle prospettive di questi lavoratori. Qulcuno che in questo momento ci sente da fuori, ci prenderà per matti, ma purtroppo è così, per avere una convocazione di un tavolo occorre arrivare a tanto, questo sappiamo che non vale per tutti e di esempi ne potremmo fare …. 
Aglie ex Eutelia rappresenta un patrimonio importante per il  nostro paese, essenziale se pensiamo che per uscire dalla crisi abbiamo bisogno di produzioni e servizi qualificati e di alto valore aggiunto.

Si tratta di lavoratori di alto livello che hanno bisogno per continuare ad esserlo di lavorare e formarsi.

Agile ex Eutelia inoltre,  è proprietaria di infrastrutture materiali e immateriali molto significative per il nostro Paese: sto parlando di migliaia di chilometri di fibra ottica e del software necessario per la comunicazione.
E’ questa una delle ragioni principali, che hanno indotto molti fra deputati e senatori del Partito Democratico ad aderire a questa iniziativa che continua  nell’intento che quest’aula non rimanga indifferente. Perché indifferenti non si può restare ad  un anno dell’anniversario della Cessione di Ramo d'Azienda, ad  Un anno di Lotta
Giugno 2009: Il giorno 15, a sorpresa, ed in piena trattativa sindacale presso il Ministero dello Sviluppo Economico, 2000 lavoratori Eutelia  vengono trasferiti in Agile e contestualmente venduti per 96.000 euro ad Omega. A capo di questo nuovo soggetto industriale vengono posti due noti fallimentaristi.
Luglio 2009: In piena Bagarre aziendale, nella più completa assenza di direttive manageriali, la proprietà impone 3 settimane di chiusura aziendale collettiva. 

Settembre 2009: Sollecitato ripetutamente ad intervenire, il Ministero dello Sviluppo Economico si fa garante della nuova proprietà; il Ministro Scajola firma un documento con date e criteri di pagamento degli stipendi e di presentazione di un piano industriale.

Ottobre 2009: La proprietà apre una procedura di licenziamento collettivo per 1192 lavoratori. 

Novembre 2009: Il giorno 10 un gruppo di squadristi, travestiti da poliziotti, armati di tutto punto, irrompe nella sede di Roma, aggredendo il personale presidiante. 

Dicembre 2009: Il Sottosegretario Letta, concorda con le organizzazioni sindacali il seguente piano di azione: denuncia per insolvenza al tribunale fallimentare di Roma, Commissariamento e impegno governativo per la costituzione di un tavolo di trattativa tra enti pubblici centrali e locali, clienti, soggetti industriali interessati al rilancio dell’azienda. Siamo in attesa di questo.

 Il giorno 23 il tribunale fallimentare di Roma sequestra l’azienda e la pone sotto custodia cautelare.

Febbraio 2010 : Tentativo da parte della proprietà di riappropriarsi dell’azienda con la richiesta di concordato preventivo che produce ulteriore slittamento della sentenza. 

Marzo 2010: Il giorno 10 al termine di un dibattito parlamentare dove i deputati dell’opposizione invocavano a gran voce un intervento a favore della vertenza Agile ex-Eutelia, un rappresentante del governo assicurava 

il Parlamento che si stava lavorando costantemente ad una soluzione positiva della vicenda.

Il giorno 11 durante lo svolgimento di un manifestazione autorizzata davanti Palazzo Chigi, 21 lavoratori nono identificati dalle forze dell’ordine tra le centinaia che manifestavano per l’intervento istituzionale di sostegno al reddito, non percepivano retribuzione da oltre 5 mesi, venivano multati per importi variabili da 2500 a 10000 euro.   

La magistratura condanna Eutelia ed Agile per comportamento anti sindacale (art. 28) ed ordina alle parti di rimuovere gli effetti della cessione di ramo d’azienda.

Aprile 2010: Il 20 il tribunale fallimentare di Roma respinge la richiesta di Concordato e affida l’azienda a tre commissari per la verifica sulle condizioni di amministrazione straordinaria.

Maggio 2010: Il tribunale di Arezzo dichiara insolvente Eutelia e la affida a tre commissari straorinari 2 dei quali hanno custodito Agile prima del commissariamento e Il tribunale di Milano, su richiesta del P.M. Greco che apre un’inchiesta a seguito di un esposto penale presentato dalle Organizzazioni Sindacale insieme ai Dopo sette mesi senza stipendi, finalmente arriva il primo misero assegno di cassa integrazione. 

In azienda l’immobilismo più totale da parte di commissari. 

Il  destino dei 2000 lavoratori sembra essere quello di SCOMPARIRE. Dal 20 Aprile aspettano invano un segnale di giustizia.  

Con questa nostra iniziativa pacifica, legale e non violenta, noi non siamo affaristi ma vogliamo giustizia, vogliamo il rispetto della nostra Costituzione, per tutto questo  Presidente, le chiediamo un gesto concreto e urgente, un segnale forte, come le chiediamo di intervenire sulla Presidenza del Consiglio, ed in particolare al Sottosegretario Gianni Letta, che a questo si era impegnato, di convocare i tavoli già costituiti. Chiediamo sia fissata una  data.
La ringrazio.

